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                                               Ora delle domande 

 

Piano d’azione della Confederazione (Dipartimento federale di Giustizia e Polizia 

     contro la criminalita’ organizzata [piano antimafia]) con centro Ticino 

 

Lo scorso 14 novembre il Consiglio federale rispondendo ad un’interpellanza del 

consigliere nazionale ticinese Fabio Regazzi, affermava  che una delle priorita’ della 

strategia 2020-2023 (sara’ pubblicata a fine anno) del Dipartimento federale di giustizia e 

polizia in fatto di criminalita’, sara’ quello di contrastare la mafia italiana. A questo scopo e 

dato che il rischio di attivita’ mafiose piu’ elevato si situa prevalentemente nei cantoni 

meridionali di confine, il centro della lotta antimafia nazionale e internazionale sara’ il 

Ticino. Il piano d’azione per lottare contro queste gravi forme di criminalita’ la cui tendenza 

e’ al rialzo, dice il Consiglio federale, sara’ incentrato sul cantone italofono ed elaborato 

con le autorita’ cantonali. 

 

Ora, il fatto che il suddetto piano d’azione antimafia sia circoscritto al Ticino, potrebbe 

avere quale conseguenza un aumento della criminalita’ organizzata estera nel Moesano 

che verrebbe ritenuto da chi vuole delinquere piu’ sicuro in quanto non oggetto 

d’osservazione da parte del Dfgp e dell’autorita’ cantonale ticinese. 

Cio’ si sommerebbe alla gia’ - sul nostro territorio esistente - problematica delle “ditte 

bucalettere” dietro le quali puo’ nascondersi il crimine organizzato (vedi anche reportage e 

informazioni dei media della Südostschweiz delle scorse settimane). 

 

Visto questo stato di cose, in data 25 novembre ho inviato una lettera al Consiglio federale 

chiedendo di estendere l’azione antimafia prevista in Ticino, anche al Moesano, 

comprendendo ev. tutta la Svizzera Italiana. 

 

Chiedo percio’ al Governo del Cantone dei Grigioni se e’ disposto, in favore di piu’ sicurezza 

e protezione della popolazione del Moesano (se necessario anche di Poschiavo e Bregaglia) 

ad intervenire anch’esso presso il Consiglio federale, affinche’ il piano d’azione antimafia 

sia esteso anche alle nostre regioni grigionitaliane, segnatamente al Moesano? 

 

 

Noi, 25 novembre 2019 


